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In consiglio 

martedì 

Eletto 
il primo 
sindaco 

comunista 
di Ciro 
Nostro servizio 

CIRO' — Il compagno Giusep
pe E-^posiio è il ninno .sindaco 
di Ciro. E' il primo sindaco 
comunista di questo importan
te centro agricolo del crotone-
se che conta circa settemila 
abitanti. I-a sua elezione è ev-
venuta mereoledì .sera nel cor
so della prima seduta del con
siglio comunale eletto nella 
consulta/ione elettorale del 17 
aprile -,cor-o. che ha assegna
to alla li.ita del PCI la mai* 
gioran/a assoluta — .» ' ' , dei 
voti e 11 consiglieri — sosti
tuendo la vecchia maggiorati-
/.i eie <hc ainmiiiivtrava da 
10 afitu. 

J'er il compagno Esposito 
- - geometra, 12 anni -- hanno 
votato gì, 11 consiglieri < omu 
niiti. mentre i !» eh Ila DC hati 
no \ot,ito scheda bianca. La 
proclamazione del neos.ncla-
(o è stata .i< colta (la fr.igo 
ro^i applausi dal ntimero-o 
pubblico presente nella Sala 
consiliare e nella piazza 

N'ella stessa seduta e con la 
medesima maggioranza il con
siglio comunale ha anche elet
to i componenti la nuova gain 
ta che risulta composta dai 
compagni Are uri (vke.-anda-
co). La Rocca (bilancio, pro
gramma/ione e finanze). De 
Fina (urbanistica). Dell'Aqui
la (pubblica istruzione) e, in 
qualità di assessori aggiunti 
da Arcovio (igiene e sanità) 
e Virardi (.limona). 

Alle brevi parole di saluto 
e di ringraziamento il compa
gno Esporto ha unito anche 
l'imjKgno della nuova ammi
nistrazione di presentare a 
lireve scadenza un dettagliato 
programma di attività per le 
prime e più urgenti iniziative 
da adottare. Si tratta, anzitut
to. di inserire fattivamente il 
Comune nel contesto del com
prensorio .-.Mano croonese. di 
promuovere iniziative adornia
te |H-r l'occupazione e |>er lo 
M'ilupjx) e la razionale utiliz-
7azioiie delle risorse locali. 
con particolare riferimento ai 
\ ignoti ed agli uliveti. 

L'apertura al confronto con 
tutte le forze |>olitiche e so
ciali democratiche, anche se 
non rappresentate in consi
glio. resta il punto cardine del
l'indirizzo che il grupjxi con
siliare commi.ita intende 
perseguire. Î o conferma an
che la caiKigruppo. del PCI. 
la giovane compagna Filome
na Viola, studentessa dell'Isti
tuto magistrale, laqualc tiene 
a sottolineare come tale indi
rizzo corrisponde anche alle 
aspettative dei giovani che 
con il loro impegno hanno da
to un contributo determinante 
alla vittoria del PCI e che. o-
ra. mostrano latito entusiasmo 
della realizzazione di un se
rto programma di rinnova-
meno. 

m. I. t. 

• DOMANI A COSENZA 
UNA MANIFESTAZIONE 
CON IL COMPAGNO 
TERRACINI 

COSENZA — Promossa dalla 
federa/lene provinciale dell' 
ANPPIA (Associazione Na-
nrtia' .e perseguitati politici 
antifu-.ci~.tit M svolgerà, sa
bato pomeriggio 9 maggio al
lo ore 17,30, presso il polifun
zionale dell'Università stata
le delia Calabria, una mani
festazione e r o i! compagno 
Umberto Terracini. 

L'iniziativa rientra nel qua
dro delle manifestazioni pro-
crnmmate dall'ANPPIA :n 
t a t to il Pae-e ni occasione 
del e nquantesimo anniversa
rio de le famigerate leggi spe
ciali ado ' t a ' e dal regime fa
scista allo scopo di liquidare j 
O^XM opposizione alla ditta- '. 
tura. 

Alla Regione 

Definita la 
legge per 
l'istituto 
di storia 
d'Italia 
Nostro servizio 

L'AQUILA - - Tra gli argo
menti di maggior rilievo di
scussi dal Consiglio regionale 
riunitosi ieri a Pescara sotto 
la presidenza di Arnaldo Di 
Giovanni, figura quello ine
rente la costituzione di un i-
stituto abruzzese per la sto
n a d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza. 

Il voto di approvazione e-
spresso dalle forze antifasci
ste dell'Assemblea riconfer
ma. sul piano ]>olitico e idea
le. (jiielìo espresso dallo stes
so schieramento un anno fa 
quando il provvedimento fu 
approvato nei giorni intorno 
al 25 aprile, festa nazionale 
della Liberazione. Si è reso 
necessario tornare sulla leg
ge in seguito ad alcune varia
zioni introdotte dopo che il 
commissario di governo l'a
veva, come si dice in gergo, 
- osservata ». 

Ix? finalità rimangono co
munque intatte in quanto l'i
stituto abruzzese per la sto
ria d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza ha fondamental
mente il compito di raccoglie
re ed ordinare documenti, te
stimonianze e pubblicazioni 
che interessano la storia dal 
fascismo alla Resistenza, con 
particolare riguardo all'Abruz
zo, al fine di promuovere lo 
studio e la conoscenza per lo 
sviluppo della democrazia 

Il Consiglio regionale, nel
la seduta di ieri, ha procedu
to. tra l'altro, a formalizzare 
la sostituzione del compagno 
Di Giovanni, eletto presiden
te del Consiglio regionale, qua
le rappresentante della Re
gione Abruzzo nel Comitato 
delle Regioni meridionali. Al 
suo posto è stato eletto il 
compagno Franco Cicerone. 

Tra gli adempimenti del 
Consiglio regionale, era pre
visto per la seduta di ieri 1' 
assolvimento di un compito di 
grande interesse politico: la 
nomina dei membri del Co
mitato tecniavscientifico per 
la programmazione. Abbiamo 
detto che questo era e rima
ne un compito di grande im-
|K>rtanza in quanto, ogni ri
tardo nella nomina del Co
mitato non fa che diluire an
cora gli impegni per tarta
ro avanti il processo di pro
grammazione nei termini in
dicati dall'accordo politico 
programmatico. E" accaduto, 
invece, che all'inizio della di
scussione. il rappresentante 
del gruddo de. subito seguito 
dal capogruppo del PSI, ha 
chiesto il rinvio di una set
timana per definire le desi
gnazioni. 

Va detto comunque che. se
condo gli accordi intervenuti 
in sede politica, la presiden
za del Comitato politico scien
tifico per la programmazione 
rimane attribuita ad un co 
munista. 

Oggi, infine, presso la sede 
del Consiglio regionale, in pa
lazzo Centi, all'Aquila, in una 
riunione congiunta t ra il pre
sidente del Consiglio regiona
le. i componenti della V Com
missione consiliare e un grup
po di assessori, saranno pun
tualizzate le iniziative per ga
rantire il rapido iter ai fini 
della istituzione dei consulto
ri familiari in Abruzzo. Il 
Consiglio regionale, per con
tinuare l'esame dell'ordine del 
giorno della sessione aperta
si due settimane fa. è convo
cato a Pescara por le ore 
10 di mercoledì prossimo. 

r.l. 

Si è impiccato nella cantina della sua abitazione 

Sgomento ad Albano per 
il suicidio di 

un giovane disoccupato 
Donato Molfese, 27 anni, ha lasciato la moglie e un figlio di 
4 anni — La lunga e vana ricerca di un'occupazione stabile 

La Monledison di Bussi non paga le ditte appaltatrici 
BUSSI SUL T I R I N O (PEt — SI »ono ivolti 
nel giorni scorsi negli uflici dell'assessorato 
regionale al Lavoro de l'Aquila e in quelli 
dell'assessorato regionale all'Industria a Pe
scara gli incontri richiesti dal C.d.F. della 
Montedison di Bussi e dalla FULC provinciale 
di Pescara in merito al trasferimento richiesto 
dalla Marino (una ditta appaltatrice che la
vora all'interno della Montedison) per 14 
suoi dipendenti. 

I l passo della Marino è stato fra l'altro pro
vocato dalla insolvenza della Montedison a 
dalla impossibilità, per la Marino, di conti
nuare ad assicurare lavoro agli operai occupati 
nel cantiere di Bussi. La richiesta di trasferi
mento in pratica significherebbe licenziamento, 
in quanto si chiede a lavoratori (arrivati in 
buona parte alle soglie del pensionamento) 
di trasferirsi in un cantiere edile della stessa 
ditta che si trova a Monza. 

Si è riaperto cosi tutto il problema degli 
investimenti alla Montedison di Bussi, dei fu
turo stesso della fabbrica e più in generale 

del ruolo della chimica In Abruzzo: la que
stione quindi va aldilà della difesa del posto 
di lavoro per diversi operai. E' stato questo 
il taglio che è stato dato all'incontro richiesto 
dai sindacati con gli assessori regionali com
petenti e con la Montedison che era rappre
sentata in maniera informativa dal direttore 
dello stabilimento di Bussi. 

Se si vuole che le ditte appaltatrici conti
nuino a lavorare occorrono investimenti sia 
per la costruzione di nuovi impianti, sia per 
l'ammodernamento e l'ampliamento di quelli 
esistenti. E in questa direzione impegni pre
cisi erano stati assunti dalla Montedison nel 
"74 e poi successivamente nel ' 7 5 . 

In merito a queste questioni gli assessori 
Bolino e Novello si sono impegnati ad inter
venire presso la direzione centrale della Mon
tedison sia per sollecitarla a liquidare alla 
Marino i proventi dovuti, in maniera da per
mettere il re-inserimento nel posto di lavoro 
degli operai per cui era stato chiesto il tra
sferimento, sia per vcrilicare in che modo e 

in quali tempi il gruppo chimico intende dare 
attuazione agli accordi stipulati con i sinda
cati e quale possa essere il suo ruolo e quello 
della chimica nell'ambito dello sviluppo eco
nomico regionale. In questo senso i due as
sessori regionali si sono impegnati a ricon
vocare quanto prima le parti . 

I l C.d.F. e la FULC continueranno a lavo
rare in questi giorni per evitare il trasleri-
mento degli operai della Marina e per prepa
rare quanto prima una conferenza di produ
zione dello stabilimento di Bussi in cui pun
tualizzeranno ancora meglio i loro obiettivi, 
cercando di legare in una battaglia per l'occu
pazione i lavoratori occupati e disoccupati 
della zona e rapportando questa lotta e I 
suoi contenuti al piano di sviluppo che la 
Regione dovrà approntare quanto prima, se
condo g'i accordi stipulati 

d. r 
NELLA FOTO: Operai delia Monted'son d' Buss: 
durante una manifestazione di lott3 

L'assemblea dei quadri comunisti della Vallata del Tavo 
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Invece di pensare alle «Transcollinari» 
sarebbe meglio sviluppare l'agricoltura 

Considerate inutili e dannose le opere faraoniche e dispendiose previste dai progetti speciali per 
il Mezzogiorno — Ai lavori era presente il compagno Di Giovanni, presidente del Consiglio regionale 

Accordo tra Regione e titolari delle autolinee 

Oggi riprende in Calabria 
il servizio dei trasporti 

CATANZARO — La «serra
ta » decisa nei giorni scorsi 
dai titolari dei circa mille 
automezzi che collegano i va
ri centri della regione e rien
t ra ta . 

Oggi il servizio infatti ri
prenderà regolarmente, dopo 
un duro braccio di ferro con 
la Regione che aveva fatto 
chiaramente intendere di non 
voler sottostare al ricatto dei 
concessionari delle autolinee. 
i quali per far valere le loro 

richieste (pagamento degli ar
retrali e un aumento dei con
tributi della Regione per il 
trasporto degli studenti) han
no fatto ricorso a metodi di 
lotta che n r n pochi disagi 
hanno causato. j 

La decisione di riprendere I 
il servizio e stata presa ieri 
nel corso di un'assemblea 
dei titolari delle autolinee, in 
seguito alle assicurazioni a-
vute circa le loro richieste 
dal presidente Ferrara. 

Continua la polemica a Pescara 

Precisazione di Casalini 
sulla sanatoria edilizia 

PESCARA — Si è registrata ieri una presa, di posinone 
del sindaco di Pescara, Casalini. in mento alle notizie 
di stampa sulla vicenda delle licenze a suo tempo d.ehia-
rate illegittime dalla Regione e sulle quali si attencie di 
ora in ora una decisione. 

Casalini ribadisce che per l 'amministrazione comunale 
d' Pescara le licenze contestate sono legittime e che Im
prese di contatto con i costruttori e le relative proposte 
del Comune alla Regione riguardano semplicemente l'impe
gno preso dagli imprenditori di provvedere alle opere di 
urbanizzazione, nei casi in cui si configura una lottizzaz.one. 

Il s.ndaco precisa che. nel coso di una licenza ritenuta 
illegittima, si è proceduto all 'annullamento: si t rat ta , come 
è noto, del palazzo Murgo a Colle Pineto. 

La presa di pos.zio.ie del sindaco sembra riferirsi soprat
tutto alla locale emittente privata televisiva. !a TVA. che 
ha diffuso nei g'.orni scorsi delle cifre, che nel comunicato 
sono definite inventate. La TVA aveva parlato di una 
transazione coi costruttori in base olla quale il Comune 
si sarebbe accontentato di 150 milioni m luogo dei quindici 
miliardi che dovrebbe ricevere. Casalini ironizza dicendo che 
tutti i fabbricanti non assommano in totale al valore d 
questi fantomatici quindici miliardi. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Una grande 
ccnc-rete/.za ha caratterizza
to l'assemblea dei quadri co-
inumst, della Vallata del Ta
vo, clie i>. è svolta a Loreto 
Aprutisio sui temi del rilan
cio dell'agricoltura. Dirigen
ti di sezione, amni.u.strato-
1:, compagni impegnati nel
le organizzazioni di massa 
non si seno limitati a dire 
no ad una serie di scelte che 
riguardano la zona, ma han
no puntualizzato quali seno 
!e alternative possibili e ne
cessarie per Io sviluppo eco
nomico del Tavo. Significa
tiva la presenza, per le ccn-
clusicni. del compagno Ar
naldo Di Giovanni, presiden
te del Consiglio regionale 

Una relazione str ingata 
del compagno Passeri, sinda
co di Loreto Aprut.no, cin
que ore di dibattito, un ccn-
t iiiiio di partecipanti! l'ana
lisi dei danni economici e 
delle lacerazioni nella vita 
sociale determinate nella zo
na dalla scelta « suicida » di 
abbandona re l'agricoltura, 
portano oggi il Tavo a dire 
no ai progetti speciali della 
Cassa per 1! Mezzogiorno. In 
particolare il 12 (Transcol-
I.ii.ire». il 18 ^dorsale Rieti- j 
Benevento», il 28 1 porticelo- J 
I: turist .cit : si chiede per i 
tut t i questi piogeni la ri- I 
ccnvers.one .n interventi I 
produttivi, come proclamato ; 
dal recente accordo tra le j 
forze politiche alla Regione, j 
Le due infrastrutture farà* J 
n.che ila Transcollinare e la j 
Pedemontana), di un costo 
complessivo di oltre cento 
miliardi, sono state conside
rate de", tut to mutili e dan
nose per il patrimonio natu- I 
rale e paesaggistico della | 
7cna collinare e montana, j 
Per quanto riguarda la Pe- j 
deniontana sono già giunti j 
«gridi d'allarme» dal corpo [ 
delle Gui rd .e fores'aì.. che , 
hanno denunciato sbanca- i 

menti sconsiderati, frane e 
danni irreparabili. Ma a Lo
reto dalla semplice denun
cia di scelte sbagliate s. e 
passati a definire «concreta
mente » quali .-.cno !e alterna
tive proposte: uh interventi 
da a t tuare sono .« primo luo
go quelli m direzione dell'ir
rigazione (nella linea di at
tuazione della 183». La gran
de sete di acqua delle terre 
del Tavo 'può essere soddi
sfatta dalla creazicne della 
diga del Fino che interesse
rebbe seimila ettari in pro
vincia di Pescara laltri 3500 
in provincia di Teramo) e 
verrebbe a costare in tu t to 
poco più di 58 miliardi; otto 
miliardi sarebbero necessa
ri per completare la diga di 
Penne, altri 25 miliardi circa 
è il costo della costruzione 
del secondo .nvaso del fiu
me Tavo. 

Come si vede si giunge a 
una spesa totale di meno di 
cento miliardi, al di sotto del 
costo delia sola Transcolli
nare. La necessità di recu
perare ad un ns . produttivo 
le terre incolte si lega al 
problema della disoccupazio
ne giovanile: dall'assemblea 
è venuta la richiesta alla 
Regione dello stanziamento 
di cinquecento milioni per 
l'assunzione straordinaria di 
giovani da impegnare nel 
censimento reale delle terre 
Incolte. E' s ta to anche chie
sto il fìnanzianien'o imme
diato, sempre da par te del
l'ente Regione, delle coope
rative formate da giovani. 
mezzadri e braccianti. 

La forestazione delle zone 
montane, con un uso atten
to del territorio, caratteriz
zano, -Infine, la richiesta di 
un turismo sociale e di mas
sa contrapposto a specu'a-
7.on. ed.!.zie. tun=mo d'elite. 1 
che l'esecuzione d. progetti ' 
come la Pedemontana fa te- | 
mere. I 

Nadia Tarantini ! 

Intervista con il compagno Picciotto dopo il documento unitario dei partiti per l'Università della Calabria 

Un passo avanti per risolvere la crisi di Arcavacata 
Armi ed esplosivi 

trovati in un 
casello abbandonato 

presso Avezzano 
AVEZZANO — Nel corso di 
un'operazione a vasto raggio, 
nella quale sono stati impic
cati i carabinieri di tutte le 
stazioni del Fucino, è stato 
rinvenuto un notevole quan
titativo di armi all'interno di 
un casello ferroviario abban
donato. all'altezza del km. 115 
della Roma-Pescara, nei pres
si di Celano. L'arsenale era 
composto da 12 pistole P 38. 
P 09 e Mauser; tre bombe a 
mano del tipo SRCM; 400 
cartucce, tre baionette ed un 
paio di Kg. di esplosivo. Tut
te le armi erano in perfetto 
stato e pronte all'uso 

Le indagini sono dirette ad 
accertare sia la provenienza 
che la destinazione delle ar
mi e dell'esplosivo; non si 
esclude l'ipotesi che l'arse
nale servisse a terroristi. A 
questo proposito qualcuno de
gli inquirenti ha ricordato che 
nella zona si esercitano spes
so noti fascisti del luogo. 

In questa località, presso 
Avezzano. proprio nei giorni 
•corsi, sono stati ritrovati al
cuni bossoli calibro 38 ed i 
segni dei colpi sparati con-
t ra la roccia, (gd.s.) 

COSENZA — Nei giorni scor
si i segretari regionali della 
DC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PRI hanno sotto
scritto un documento unita
rio sui problemi dell'Univer
sità della Calabria, del quale 
l'Unità ha -ampiamente rife
rito. 

Al compagno Gino Picciot
to. che per il nostro parti to 
segue da vicino le vicende del
l'ateneo Calabro, abbiamo ri
volto alcune domande sul si
gnificato di questo avveni
mento e sulle prospettive che 
si aprono. 

Come giudichi l'accordo 
tra OC, PCI. PSI. PSDI 
e PRI sull'Università del
la Calabria? 

Estremamente importante. 
non solo perché è la prima 
volta che at torno ai proble
mi dell'Università della Cala
bria si sottoscrive un docu
mento unitario (gli stessi par
titi al momento dell'accordo 
programmatico regionale ave
vano dovuto, per divergenze 

Nozze 
Si Mino sposati, con r.to ci-

v.'o. a Milano. In compagna 
Mimma Jaeop.no e il com
pagno Luigi Greco, dipenden-
dfiite del nostro giornale. 
Agli spo-a gli auguri frater
ni dell'Unità. 

e diversità di valutazioni, e-
vitare ogni riferimento ai pro
blemi universitari), ma so
pra t tu t to perché si traccia 
una linea molto rigida, nel
la sua pur ampia articolazio
ne. che impegna tutt i e cin
que i part i t i firmatari. 

; Quali sono, a tuo giudi
zio. i punti qualificanti 
del documento? 

» Innanzitutto il fatto che si 
1 sia giunti ad una concorde va-
' lutazione circa le cause del

la cnsi e del profondo ma
lessere nelle università e nel
la scuola e circa le sue so
luzioni (una radicale rifor
ma. la soluzione delia que
stione meridionale, un nuovo 
sviluppo e sicuri sbocchi pro
fessionali). E' m questo con
testo che è stata esaminata 
la situazione -ancora più gra
ve della Università della Ca
labria, la quale opera in con

dizioni di eccezionale emergen
za per il suo ben noto ritar
do dei finanziamenti e di con
seguenza delia costruzione de
gli edifici e del centro resi-

i denziale e per la mancata at
tuazione dello statuto. . 

Ci sono responsabilità i 
anche della gestione per ! 
il permanere di questa si- ! 
tuazione? ! 

Certo. Un ben noto quoti
diano passa il suo tempo a 

| cercare di inventare posiz.o 
I ni diverse nel nostro parti

to. A suo tempo noi coir, i 
msti ci siamo battuti por>-:v 
la nomina del rettore e no.i 
del solo rettore avvenisse at
traverso dibattiti pubblio-, sui 
programmi e per precisi im
pegni e non attraverso pio-
chi accademici né per pres
sant i interferenze di altre u 
niversità. Questa nostra po
sizione resta immutata. 

Abbiamo criticato il re--.-. 
re e eli organi accademia i n.u 
volte ed anche nel recer.t- ... 
contro perche non ten- . ' ".<> 
conto, nel corso delia eo.-*i<> 
ne. che un dato essenziale per 
la vita dell'ateneo e iiiioor. 
t ro con le forze politiche. i 
sindacati e i movimen'i stu
denteschi. come condizione 
per superare resistenze e di: 
ficoltà interne ed esterne, per 
sostenere l 'Umvers.tà ne . d i 
ro sforzo di crescita e di <o 
struzione. per stabilire, Mig
rando la logica e gli ef iofi 
della proliferazione, un sai 
do rapporto col territorio. ::t-i 
cui ambito l'università de . e 
svolgere il suo ruolo e per.-e 
guire le finalità che le han.-.o 
assegnato logge e statuto 

Un ateneo senza edifici, -^.i-
za adeguati mezzi per il sJo 
iun.7ionam.ento, senza l'appoc-
pio di tutte le istanze eletti
ve. sarebbe destinato a dive
nire rapidamente un ghetto. 
senza autonomia e senza pro
spettive. Se tutto questo è ve
ro. l'i lìcer, tro con le forre vi
ve della regione a livello po-

l ' i r o s.r.daca'e r di movi-
n.er»:i .v.jder.toc-chi non può 
e->-ere ep.sodico o ricercato so
lo nei momenti difficili. 

In definitiva si t rat ta di as
sicurare il pieno esercizio del
ia democrazia, di dare piena 
attuazione allo statuto, di sot
trarci all'invadenza o inter
ferenza di ideologie o posizio
ni. che .Ci rr^-.ito hanno con-
(il.'.dl'.i'fl e <;.."icolato lo svi-
nr.Kio dfiI'Uiì.ver->ita 

Questi conce*!i Mino conte 
nut: r>-l aocumm'o . in que
sto modo .1 problema non M 
riduc» .i!!.i contr.tzipos.zione. 
spesso me.-.-.t i l dalia mai: 
z.a accademica di questo o 
quel rettore o preside o di
rettore di rì.partimento. ma. 
co.legandosi «Ile protonde ra
zioni e richie.-te di studenti 
e docer.':. mobilita e impe 
cria organi accademici. torze 

politiche e istanze elettive, .-.n-
dacati e movimenti studente
schi a partecipale vivamente 
ad una eccezionale esperien
za di cestrazione. organizza
zione e fun7z.onamento di una 
ur.ivers.ta -nodello 

Per questo abbiamo lavora
to e Hvor.amo e il fa*'o che 
o-2Ci DC. PCI. PSI. PSDI e 
PRI sottoscrivino insieme un 
documento che riafferma tali 
esigenze. dimostra che ne spe
culazioni né manovre posso
no mutare quella profonda 
spinta unitaria sorta e svi'.up-
patas. dA anni atiorno aila 
Università della Calabria. 

Vuoi illustrare altri 
aspetti del documento? 

T u r a la .>tampa lo ha pub
blicato e quindi n ' engo che 
i punti es.-enziaii sinno noti. 
In breve sono da sottolinea
re: la cornane volontà che la 
università sia costruita e or 
car.izz.ita i.el p e n o r.-petto 
delli le-j-re e de; o >*atuto: l i 
severa critica ai rnui.->tro Mai-
fatti per avere r.dotto ì fon
di ordinari del funzionamen
to da 40 a 15 miliardi, con 
l'invito ai parlamentar: cala
bresi dei cinque partiti di 
presentare i necessari emen-
darr.e.y. r <c.i i.i r . -er .a di 
promuovere dirott.«mer.*e un 
incontro ce! ministro Malfat
ti . l'mv.to alla Regione di af
frontare subito la Ie?3P sul
la ricerca, di assegnare un 
contributo annuo all'ateneo e 
di aff . iare all'Università del
la Calabria e a.i'L-t-.tuto di 
Architettura di Recalo Cala
bria la c!ibora7ione e realiz
zazione d: piani che l'accor
do prozrammatico prevede 
'piano per l'elevazione cultu
rale di buse piano archeolo-
g.co. centri storici, ccc » e lo 
invito al sindaco di Cosenza 
a promuovere un incontro dei 

consich comunali del compren
sorio per costituire una con
sulta per l'Un.versità. 

Sono richieste e impegni di 
estrema importanza per il fu
turo dell'ateneo Calabro. 

O. C. 

Nostro servizio 
ALBANO DI LUCANIA — 

La gente di Albano non rie
sce ancora a rendersi con
to di quanto è successo. Il 
paese, meno di 2 mila abi
tanti, a pochi chilometri 
da Potenza, è ancora scos
so per il suicidio, avvenuto 
l'altro ieri, di un giovane 
disoccupato. Donato Molfe
se. 27 anni, sposato dal '73, 
un bambino di 4 anni e un 
altro in arrivo, è stato tro
vato dalla moglie Anna Fi
ttimelo impiccato nella can
tina di casa. Aveva detto 
alla moglie :*Vado un at
timo Kuì in cantina ». La 
moglie, dopo averlo atteso 
inutilmente per il pranzo è 
scesa a vedere cosa fosso 
successo e l'ha visto pen
zolare dal soffitto con una 
corda intorno al collo. 

L'ambiente in cui è avve
nuto il tragico suicidio è 
quello di uno dei tanti co
muni dell'entrot-erra luca
no, un comune povero .«pre
valentemente agricolo dal 
quale i giovani oppena pos
sono fuggono. 

* Che faccio tutto il gior
no? — ci ha detto France
sco. diploma magistrale in 
tasca, il primo giovane che 
abbiamo incontrato ad Al
bano — Passeggio per la 
piazza, una partita a flip
per. mi cerco una ragazza». 
E ogni pomeriggio la piaz
zetta di Albano, come quel
le dei 131 comuni lucani, 
brulica di giovani. Passeg
giano trascinandosi dietro 
la disoccupazione in un'al
talena di rabbie e di spe
ranze. Molti non riescono 
a farsene una ragione: un 
quindicennio di studi e an
che più, sacrifici enormi 
per le famiglie, finalmente 
il diploma di maestro, di 
perito industriale, di ra
gioniere o magari la laurea 
conseguita, a fatica, a Sa
lerno o a Bari ed ecco che 
torna come una condanna 
proprio la condizione a cui 
si tenta di sfuggire: la di
soccupazione. 

Ieri era il padre ad esse
re disoccupato — braccian
te povero, contadino senza 
terra — oggi il disoccupato 
è il figlio, che pure del di
ploma o della laurea ha 
sempre pensato di farne 
strumento del proprio ri
scat to; e domani, stando 
almeno alla difficile situa
zione occupazionale nel 
settore agricolo, disoccupa
ti saranno tutti e due. 

All'origine di questo 
dramma: l'arretratezza, il 
sottosviluppo, una politica 
che ha condannato il sud 
all'abbandono, allo spreco 
e alla distruzione delle sue 
risorse e alla mortificazio
ne delle energie più vitali. 
quelle giovanili e ha fatto 
della Basilicata una regio
ne assistita, stretta nella 
morsa di un equilibrio assi
stenziale. 

E la disoccupazione vuol 
dire anche e soprattutto 
una vita povera di ideali. 
un'esistenza non certo pia
cevole da trascorrere, come 
era quella di Donato. Con
tinue umiliazioni per chie
dere un posto, per chiede
re i soldi a casa, sentirsi 
inutile e contemporanea
mente avere una famiglia 
sulle spalle col pensiero, 
adesso che la moglie aspet
tava un bambino, di do
ver sfamare un'altra crea
tura. I genitori, piccoli 
contadini, e la stessa fa
miglia delia moglie, fa
cevano il possibile per 

j aiutarlo, ma evidentemen-
! te il giovane sentiva trop-
i pò forte il fardello dell'as-
) sistenza. 

! Aveva cercato lavoro a 
I Potenza, ma non è riuscito 
1 a trovare di meelio che 
I qualche lavoretto occa?io-
I na> . Dava una mano nei 
1 camp» ma, qui. l'agricoltu-
! ra e rimasta ancora alla 
j zappa e poi essendo una zo-
i na collinare la terra è mol-
I to avara e per vivere non è 
, suff:c;ente coltivarla. 
I La sopravvivenza era di-
: ventata ormai il chiodo f:s-
1 so per Donato e le umilia-
: 7ion;. la disperazione. l'han-
: no portato alla tragica de
ll cisione di farla finita-

| Arturo Giglio 

! é> OGGI A CATANZARO DI -
' BATTITO SULLA CONDÌ 
! Z IONE FEMMIN ILE CON 
! CARLA RAVAIOLI 

! CATANZARO — Conferenza 
I dibattito di Carla Ravaio'.i 
i ozz: a Catanzaro sul terna 
j della cr'ìd.zione femmin.Ie. 

La conferenza, promossa cal-
' '.UDÌ prov nciale. si svolgerà 
I nel salone dell'hotel Gugliel

mo con inizio alle ore 18. 

Corteo dei cittadini contro la discarica SIR 

Maida non vuol essere 
un deposito di scorie 

Nostro servizio 
MAIDA — A Muidn. un p.ccolo centro agr.colo dell'entro
terra Jametmo. gli ab.tahti non vogliono la discarica delle 
scorie di lavorazione okg.i stabilimenti SIR, proprio nel 
punto in cui dovrebbe sorgere una grande cooperativa 
zootecnica di Involatori emigrati. Ieri m piazza, a man:-

i festare questa volontà, as.-.eme all'altra, e cioè che si faccia 
subito la cooper.itiva, tu.ino centinaia di lavor-itori, di gio
vani e di donne, un corteo di centinaia di persone, ha 
attraversato le vie del p.'.e.>e Poi ci sono stati i discont-, 
uno dei quali e stato pronunciato dal sindaco comunista 
di Maida, il compagno Natale Amantea. 

Della vicenda della di.-cnr:ca SIR ormai si parla da 
mes». La SIR. dopo anni di ritardi, ha infatti dal dicem
bre scor>o messo in produzione l'unico dei 22 impianti 
previsti dal cosiddetto «pacchetto Colombo •>. la FiveSud, 
un complesso che produce fibre di vetro. Ma subito dopo 
l'avvio della produzione è sorto. come era ov
vio. il problema di dove mettere le scorie di lavora-
zone; tutte sostanze che. non potendo essere ancora 
depurate tl'inceneritore non è pronto. Io sarà tra un paio 
danni», presentano un aito indice di inquinamento. 

Dove mettere, dunque le 450 tonnellate giornaliere di 
residui che la Five Sud produce lavorando le fibre d: 
vetro? Per ora le scorie t-ono ammassate in due enormi 
vasche che il consorzio industriale ho, per cosi dire, «pre
stato» alla SIR. Ma . contenitori provvisori ha mio ormai 
la misura colma. Dove ammassare fra qualche mese le 
altre scorie? E dove ammassarle stabilmente, visto che la 
SIR non prevede nessun processo di riciclaggio o di ince
nerimento. tale da escludere oirni possibilità di danni eco-
loci? 

Attorno a questa domanda si sono «arrovellati » la 
Cassa del Mezzogiorno e la presidenza del nucleo che, 
d'accordo con la SIR, hanno proposto il comune di Maida 
come sede della disear.ca. Scegliendo, però, conio abbiamo 
visto, il posto sbagliato. Intatti hanno chiesto di utilizzare 
50 dei 60 ettari complessivi di terra irrigua, su cui do
vrebbe sorgere la cooperativa zootecnica, la quale da parte 
sua potrebbe dare !a possibilità a circa 100 famiglie di 
emigrati di tornare sulla loro t ena . Su questo terra, la 
SIR in cinquanta anni dovrebbe ammassarvi cento milioni 
di tonnellate di residui. 

La realizzazione de^la cooperativa, per la quale il sin
daco ha già avuto ìncortri non solo con i lavoratori emi
grati in Svizzera, ma anche con l'as.>o.-.-,onito regionale, 
è stota, dunque, una delle richieste fondamentali della ma
nifestazione che ha avute luogo a Madia. 

Da parte sua il compagno Amantea ha detto che la 
discarica della SIR va fatta, ma altrove, laddove non può 
produrre danni, anello per non tornire altri alibi ai ritardi 
della SIR. 

Nuccio Marnilo 

In federazione all 'Aquila j 

Attivo 
dei comunisti ! 
sui festival j 
dell'Unità 

Promossa dal PCI 

Manifestazione 
a Cagliari sul 
riordinamento 

delle forze armate 
L'AQUILA — Per l'imposta
zione politica della campaena 
stampa 1977, per affrontare 
alcune linee unificanti delle 
Feste dell'Unità, per iniziare 
la discussione sul programma 
del festival provinciale deli' 
Unità. ìa cui data è stata 
fissata per l'inizio di luglio. 
per decidere insomma tutte 
le iniziative necessarie per il 
pieno successo della sottoscri
zione per la stampa comu
nista 1077. domenica 8 mag
gio alle ore 9. presso i locai: 
della federazione dell'Aquila 
in via Paganica. si terrà un 
attivo con i compagni del 
Comitato federale, della Com
missione federale di control
lo. i segretari di sezione, i 
compagni impegnati nelle zo
ne. nei comitati comunali, nel-
l'ARCI 

!>a relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno I-
talo Grossi, della s e g r e ^ i a 
della federazione. Le conclu
sioni saranno del compagno 
Cesare Fredduzzi, della Com
missione centrale di controllo. 

CAGLIARI — Promossa dal 
PCI avrà luogo sabato alle 
ore 9.30. nel salone dell'Enalc 
Hotel in piazza Giovanni 
XXIII, una manifestazione 
sul tema: «Il riordinamento 
democratico delie forze ar
mate ». 

AI dibattito si prevede la 
partecipazione di rappresen
tanti del movimento dei sot
tufficiali democratici, dei ma
gistrati militari, di esponen
ti politici, del mondo della 
cultura, dell'ambiente giudi
ziario. 

Il tema del convegno è 
q'tacitornai attuale in previ
sione della discussione In 
Parlamento della cosiddetta 
« Icgse dei principi » predi
sposta dal ministro Lattan
zio. 

Dopo la relazione introdut
tiva del compagno Gianfran
co Macciotto. a conclusione 
del dibattito terrà un discor
so il compagno onorevole Al
berto Cecchi, della commis
sione affari costituzionali del
la Camera. 

Verterà sul tema del reinserimento 

Domani un convegno 
a Isernia sui 

problemi carcerari 
Nostro servizio 

ISERNIA — S. terrà domani 
a Isemia (ore 17,30. Aula ma
gna dell'Istituto d'Arte» un 
convegno provinciale p»"r af
frontare i problem. dei car
cerati E' stato organizzato 
dal « Consiglio di aiuto so
ciale » e dal Comitato per 
l'occupazione (organismi che, 
;n base aila riforma carce
raria de'. '75. sono costituiti 
presso ogni Tribunale, per as
sistere i detenuti e le loro fa
ro.glie, e creare un collega
mento tra l'ismuz.one carce
r a l a e a comunità esternai. 

I.« mamfeitaz.one sarà a-
pena da una prima relaz.o 
ne informativa .-.u. compiti 
degli organ_smi di assistenza. 
pemtenz.ana e post peniten-
z.aria, che sarà tenuta dal dot
tor Pasquale Pensa, magistra
to di sorveglianza presso il 
tribunale di Campobasso. I.i 
seconda relaz.one verterà sul
l'attuale realta carcerar.n e 
sulle sue prospettive future, 
e sarà tenuta dal dottor Mar
cello Albino, direttore del car
cere di Isemia. Seguirà il di
battito aperto a tutti gli ;n-
tervenut.. 

Ricordo 
| FOGGIA — Ieri è r.corso il 
1 primo a n n i v e r ^ n o de.la mor-
! te del compagno Michele Co-
j 'angelo, operaio della eartie-
, ra. Il genero compagno Anto-
I nio Narciso e la fie'.ia Anna 
! nel ricordarlo AI compagni 
, hanno sottoscritto per l'Uni
tà 15 mtla lire. 

Il contegno cade m un mo 
mento m cut ti problema del
la riforma carceraria e all'or
dine del giorno. In questa oc
casione l'attenzione sarà par
ticolarmente rivolta agli osta
coli e alle difficoltà che l'ex-
detenuto incontra, quando. 
scontata la pena, e chiamato 
a remserirst nella vita civile. 

Sella nostra realtà locale 
sappiamo quanto sia critica 

- ! 

- - per tutti — la ricerca del 
posto di lavoro: e tanto più 
ardua diventa per le categorie 
più deboli degli 'esclusi*: 
non solo per • liberati dal 
carcere, ma anche per i di
messi dagli ospedali psichia
trici, per gli spastici, e per 
ogni genere di handicappati. 
Eppure la caratteristica rura
le della nostra terra potrei}-
he consentire un certo assor
bimento di questi handicap
pati in un indirizzo produt-
tv o che a molti di loro è 
congeniale .cioè l'agricoltura: 
ma ben sappiamo in quale 
stato di abbandono lersi que
sto settore economico di fon
damentale importanza per la 
nostra Regione. 

Del tutto inadeguato è an
che il funzionamento delle 
strutture assistenziali che do
vrebbero occuparsi delle fa
miglie dei detenuti durante 
il periodo di reclusione. Si 
accavallano, in un intricato 
garbuglio, le competenze di 
centinaia di Enti, che crea
no taliolta ingiustificati dop
pioni. tali otta lasciano aper
te altrettanto ingiustificate la
cune. La Regione interviene 
occasionalmente e quasi ca
sualmente, senza alcun coor
dinamento organico con la 
Prouncia, che pure è compe
tente in materia, in quanto 
ha assorbito le funzioni del-
lexOXMf. 

Ecco perchè è di grande 
importanza che il maggior 
numero possibile di cittadi
ni partecipino al convegno di 
domani, 

Fiora Luzzatfo 

http://antifu-.ci~.tit
http://Aprut.no
http://Jaeop.no
http://iun.7ionam.ento
http://cooper.it

